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Noi ti invochiamo, Signore Gesù,

e tu rispondi al nostro grido di aiuto.

Ci strappi al potere del male,

a quanto ci rovina la vita.

Ma noi, sanati lungo la via,

nel percorso della nostra esistenza,

ci dimentichiamo alla svelta di te.

Così torniamo alle nostre occupazioni.

Felici di aver superato il momento difficile,

ci facciamo riprendere dal vortice

delle cose da fare.

Tornare indietro, buttarsi ai tuoi piedi,

trovare il tempo per dirti grazie:

ecco che cosa vuol dire

riconoscere il tuo amore.

Aprire nel tragitto della settimana

uno squarcio – la domenica –

per riconoscere che tutto il tempo

è un dono che viene da te,

per esser presenti all’appuntamento

dell’eucaristia comunitaria,

per ascoltare senza fretta

la tua Parola d’amore.

Ecco cosa significa

credere veramente in te.

Pronti a fermarci per starti accanto,

pronti a ripartire per rendere ragione

della speranza seminata nei nostri cuori.
(Roberto Laurita)
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Un grazie che vale

Siamo tutti consapevoli del valore della virtù della riconoscenza. A tutti fa piacere essere ringraziati per un servizio effettuato, soprattutto a titolo gratuito; anzi lo crediamo piuttosto doveroso e bolliamo come maleducazione il contrario. 

È giusto dunque chiederci se abbiamo lo stesso atteggiamento nei confronti di Dio. Pensiamo mai al dono della vita e di tutto ciò che ci permette di renderla bella, buona, felice? Non siamo in fondo creature del Signore che usano ciò che l’universo mette a disposizione gratuitamente? 

Forse anche noi pensiamo, come i nove lebbrosi del Vangelo odierno, che si tratta di una cosa scontata, dovuta, meritata. In fondo loro rispettano le regole: si presentano ai sacerdoti per essere riammessi alla comunità, come aveva chiesto Gesù. Il samaritano, invece, nonostante sia ritenuto un blasfemo dai pii Ebrei, sposa l’obbedienza alle regole con la delicatezza del cuore. Torna da Gesù «lodando Dio a gran voce», si prostra «ai suoi piedi, per ringraziarlo». Riconosce il suo intervento e non può godere del dono ricevuto senza mostrargli tutta la sua gratitudine.  

La psicologia ci dice che la riconoscenza è una delle strade maestre per la felicità. La fede ci aiuta a ricordare che tutto ciò che facciamo e che siamo non dipende soltanto da noi, anzi è per la maggior parte ricevuto. Dio è invisibile, le sue opere no.         
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Una piccola storia per l’anima        
Il legno inutile
In un angolo sperduto del mondo, nel folto di una foresta fittissima, c'era una scaletta. Era una semplice scala a pioli, di vecchio legno stagionato e usurato. 

Era circondata da abeti, larici, betulle. Alberi stupendi. Là in mezzo sembrava davvero una cosa meschina.

I boscaioli che lavoravano nella foresta, un giorno, arrivarono fin là. Guardarono la scala con commiserazione: "Ma che robaccia è?" esclamò uno. 
"Non è buona neanche da bruciare" disse un altro. 
Uno di loro impugnò l'ascia e l'abbatté con due colpi ben assestati. Venne giù in un attimo. Era davvero una cosa da niente. I boscaioli si allontanarono ridacchiando. 
Ma quella era la scala su cui ogni sera si arrampicava l'omino che accendeva le stelle. 

Da quella notte il cielo sulla foresta rimase senza stelle. 

C'è una scala anche dentro di te. Paragonata alle tante cose che ti vengono offerte ogni giorno è un niente. Ma è la scala che serve per salire ad accendere le stelle nel tuo cielo. 
Si chiama preghiera.

Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole
II domenica dell’Ottobre missionario
Riconoscenti

In questa seconda domenica dell’Ottobre missionario il Signore ci chiama a riconoscere il suo progetto di salvezza per tutti gli uomini. «Ogni discepolo missionario di Cristo è chiamato a riconoscere l’importanza fondamentale dell’agire dello Spirito, a vivere con Lui nel quotidiano e a ricevere costantemente forza e ispirazione da Lui. Anzi, proprio quando ci sentiamo stanchi, demotivati, smarriti, ricordiamoci di ricorrere allo Spirito Santo nella preghiera, la quale ha un ruolo fondamentale nella vita missionaria, per lasciarci ristorare e fortificare da Lui, sorgente divina inesauribile di nuove energie e della gioia di condividere con gli altri la vita di Cristo»
. Fermiamoci, sostiamo un momento ad ascoltarci. Sarà un tempo di grazia, un momento di spiritualità che permetterà di connetterci a quella comunione profonda che dà linfa al nostro cammino. Preghiamo perché nella nostra comunità impariamo a riconoscere e ad essere testimoni del dono ricevuto affinché possiamo essere come quell’uno che vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarLo
.
Oggi il beato Giovanni Battista Scalabrini viene proclamato santo
Nato a Fino Mornasco (Como) l’8 luglio 1839, Giovanni Battista Scalabrini fu ordinato sacerdote il 30 maggio 1863. Insegnò per alcuni anni nel seminario minore di sant’Abbondio, di cui poi fu rettore. Nel 1870 divenne parroco di san Bartolomeo. Il 30 gennaio 1876, a soli 36 anni, fu ordinato vescovo di Piacenza. Colpito, fin dall’inizio dell’episcopato, dallo sviluppo drammatico dell’emigrazione italiana, diventata un fenomeno di massa, lo Scalabrini si fece apostolo dei milioni di italiani, costretti dalla fame a espatriare, spesso in condizioni di semischiavitù, sempre nel pericolo di perdere la pratica religiosa e la fede. A servizio degli emigranti fondò, nel 1887, la congregazione dei Missionari di san Carlo (Scalabriniani) e, nel 1895, la congregazione delle Suore Missionarie di san Carlo. Mons. Giovanni Battista Scalabrini morì il 1 giugno 1905. Giovanni Paolo II lo elevò alla gloria degli altari il 9 novembre 1997.
Il 21 maggio 2022 papa Francesco, nel corso dell'udienza concessa al prefetto della Congregazione delle cause dei santi Marcello Semeraro, ha approvato i voti favorevoli dei cardinali e vescovi del medesimo dicastero circa la canonizzazione del beato Scalabrini e ha deciso di convocare un concistoro il 27 agosto 2022 per il voto sulle cause di canonizzazione del beato Giovanni Battista Scalabrini e del beato Artemide Zatti. Durante tale concistoro è stata annunciata la data della canonizzazione: 9 ottobre 2022.
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� Messaggio del Santo Padre Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 2022.


� Cf. Lc 17, 11-19.






